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LA BRIGATA CATANZARO

IL VALORE, LA GLORIA, IL TRAGICO EPILOGO

Dopo l’introduzione del Sindaco Ruggero Del Mestre, Antonino di Colloredo Mels ha parlato di Santa Maria la Longa durante la Grande Guerra, presentando interessanti fotografie d’epoca.

Tra di esse spiccavano alcune aerofotografie eseguite da velivoli italiani che mostrano dettagliatamente le grandi baracche che ospitavano migliaia di soldati italiani che si succedevano nei turni di riposo. 

Le tecniche di ripresa fotografica, di sviluppo e stampa erano particolarmente avanzate e tali da suscitare l’interesse dei Comandi alleati, che visitarono i laboratori situati nella villa Colloredo Mels, vicina al campo di aviazione dal quale decollavano i velivoli da ricognizione (campo che venne usato anche da Gabriele D’Annunzio).

La definizione delle fotografie è così elevata da permettere di riconoscere truppe italiane che in lunga fila percorrono la strada principale del paese e gli spiazzi all’interno dei baraccamenti.

Adolfo Zamboni ha ringraziato gli Organizzatori per aver dedicato alla Brigata Catanzaro la serata, che costituisce la tappa finale del percorso di recupero della memoria di quella valorosa ma sfortunata Unità del nostro Esercito. 
Infatti questo luogo dove avvenne il tragico epilogo della vicenda della «Catanzaro» rappresenta il punto di arrivo del cammino compiuto alla riscoperta della storia della Brigata, iniziato con il Convegno tenutosi il 27 e 28 maggio a Catanzaro, città dove la Brigata venne formata, e proseguito il 10 settembre con lo scoprimento del monumento a ricordo della Brigata e dei suoi tanti Caduti, che è stato posto sul Monte Mosciagh, uno dei luoghi più rappresentativi del valore e della gloria della «Catanzaro».
Tra i tanti fatti d’arme che videro protagonista la Brigata Catanzaro, Zamboni ha descritto i più significativi, accaduti entrambi nel 1916: le azioni sull’Altipiano di Asiago tra fine maggio ed inizio giugno e la presa del Monte San Michele al principio di agosto, valendosi anche della proiezione di immagini, alcune delle quali inedite, della Brigata.

Mario Saccà, dopo aver sintetizzato le pene stabilite dal Codice Militare Penale per i reati in tempo di guerra, ha accennato ad una poco nota decimazione subita dalla Brigata Catanzaro per codardia, in occasione di un presunto episodio di sbandamento in faccia al nemico accaduto durante l’azione sul Monte Mosciagh (Altipiano di Asiago) il 26 maggio 1917, ponendo in dubbio sia la sussistenza del reato (date le difficilissime e confuse circostanze in cui si verificò) che la legittimità dell’esecuzione sommaria, avvenuta non nell’immediatezza dell’azione ma due giorni dopo.

Saccà ha trattato poi il difficile e per certi aspetti tuttora controverso tema della rivolta armata accaduta nella notte tra il 15 ed il 16 luglio 1917 e della fucilazione che ne seguì, citando documenti recentemente ritrovati, quali le lettere inviate ai giornali subito dopo la guerra da due ufficiali che furono testimoni di quella tragica notte nonché gli atti di morte di uno dei fucilati e di un ufficiale vittima della rivolta. 

Faceva da suggestivo sfondo all’intervento di Saccà la proiezione di una serie di foto sulla 1° Guerra Mondiale e la Brigata Catanzaro selezionate dal sito Cimeetrincee.

Il giorno successivo Saccà e Zamboni hanno visitato la villa Bearzi (che fu sede del Comando di Brigata), la villa Colloredo Mels (che venne assalita dai rivoltosi alla ricerca di D’Annunzio) ed il cimitero contro il cui muro vennero fucilati 28 soldati, alcuni individuati come colpevoli ed altri tratti a sorte tra le Compagnie che avevano preso parte alla rivolta.

Benché il muro sia stato demolito per ampliare il cimitero, l’attuale aiuola rettangolare stretta e lunga delimitata da cipressi segna con tutta probabilità il luogo dove i fucilati vennero sepolti in una fossa comune.

All’ingresso del cimitero il Comune di Santa Maria la Longa ha posto una targa metallica in memoria del tragico e doloroso episodio. 

Ha concluso l’incontro l’Assessore alla Cultura della Provincia di Udine, Claudio Bardini, che ha preannunciato una mostra che la Provincia di Udine dedicherà alla Grande Guerra, riservando ampio spazio alla Brigata Catanzaro ed al poeta e fante Ungaretti.

Ringraziamenti agli intervenuti sono stati porti dal Luisa Del Zotto, Assessore alla Cultura di Santa Maria la Longa ed organizzatrice della serata.

